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Comunicato Stampa

L'artista Alejandrina Solares realizzerà venerdì 6 luglio 2012 alle ore 11, presso l'Orto Botanico e l'Accademia di Belle Arti di Brera a Milano, Via Brera 34, un'AZIONE PIRATA. 

L'artista si è autoinvitata a Brera con l'intenzione di compiere la sua opera Performativa BLUE FLY KISSES, in questo lavoro per circa trenta minuti l'artista invierà baci a passanti e visitatori dell'Orto Botanico e dell'Accademia.

L'artista compirà un suo percorso partendo dall'Orto Botanico per poi attraversare i corridoi interni dell'Accademia di Brera, in fine farà ritorno all'Orto Botanico. 
“Il rossetto è blu, indosso un abito semplice bianco, i capelli sono raccolti dentro una cuffia bianca che mi copre gran parte del volto, la pelle è resa bianca dal cerone, mani e avambraccio sono coperti indosso dei guanti bianchi”. Non c'è mai un effettivo contatto tra l'artista e il pubblico. Ogni tanto l'artista si ferma e dice: “Solare Alessandrina, opera Baci Blue Fly kisses”. 

Il gesto che ripete l’artista in Blue Fly Kisses è di baciare “tutti”. Per tutta la durata della performance, l’artista invia i suoi baci “comparendo” attraverso un vello e un biancore totale, restituendo l’impressione di emergere come “una sorta di sposa fantasma” per poi assumere le movenze della statua vivente fino a coinvolgere lo spettatore in “un tempo distaccato” da dove emerge improvvisa e inaspettata come a voler ferire lo sguardo, un’evidente bocca cianotica. 

“Questo gesto è un desiderio, è un bisogno". Qualcuno potrebbe sentirsi aggredito da questa bocca che sembra richiamare un desiderio di eccesso, di godimento, perfino una perversione o mostruosità. Blue Fly Kisses è in strada perché lo spettatore è colto di sorpresa ed è impreparato a essere baciato. "Le mie labbra si pongono come un paesaggio eccessivo, un’iperbole”. 

Durante lo svolgimento della performance il corpo dell’artista è trasformato, diviene una bocca, in questo modo se viene a creare un aspetto sensuale e immateriale dove il bacio soffiato e il colore blu collaborano per raggiungere questo effetto. 

“In questo lavoro compare una sorta di autoerotismo orale virtuale, che io utilizzo per aprire un confronto tra problemi come reale-virtuale/naturale-sintetico, per poi trattare questi concetti come aspetti ormai superati del contemporaneo questo perché ritengo che oggi siamo già tutte queste cose e ci interessiamo a tutti questi aspetti anche parchè fanno parte della nostra vita, in questa situazione i baci di Blue fly kisses sono identici ai baci di un SMS o a una “faccina” scaricata da internet e usata poi in un’E-MAIL o in un messaggio per emettere baci”. 

Tutte le opere nate all'interno del tema del “Bacio” sono accomunate dal colore blu, che è il protagonista insieme alla bocca.  “Il colore blu posto sul mio corpo è molto importante, lo utilizzo per assumere un ruolo, mi distingue, mi dà un'identità” (...) “porre il blu sulla mia bocca è porre il blu sui miei organi sessuali, sono la stessa cosa”.

Per raggiungere questi obiettivi l’artista si è fabbricato un suo personale “rossetto blu” attingendo direttamente ai suoi studi nell’ambito della pittura a encausto e sulla materia cerosa.

“questo mio rossetto blu è apparentato con il cerone degli artisti di teatro, con gli antichi egizi e con le cere anatomiche del 700 ”.

La scelta di Solares di inserirsi con un'AZIONE PIRATA a Brera fa parte di una sua modalità espressiva, che la ha già vista protagonista alla passata biennale di Venezia e all'ultima edizione del Salone del Mobile a Milano con il “Fuori Salone di Brera”.
Le AZIONI PIRATA di Solares sono un modo per l’artista di partecipare a pieno titolo nell’attuale dibattito dell’arte contemporanea, ritenendo che la ricerca di nuovi spazi adatti all’arte d'oggi sia un problema che è già stato superato dal post-moderno.
Un altro elemento presente nel lavoro di Solares è il logo BluArte che compare “come se fosse” una galleria ma che in realtà è l'opera di Solares che ha come soggetto la pseudo Galleria d’Arte Contemporanea che sta per aprire a Crema, BluArte Galleria d’Arte Contemporanea è il titolo-nome di un desiderio. Solares ha creato a una galleria “virtuale” che segue il suo lavoro e da “spazio e voce” alle sue opere, in tal senso BluArte usa i meccanismi e le procedure delle gallerie, coinvolge artisti e le figure necessarie al suo buon funzionamento (curatori, critici, collezionisti, mercanti).

In occasione dell'ultima mostra personale di Solares dal titolo “Blue Mutation Action 2012”, il giornalista e scrittore Emanuele Mandelli nel suo testo di presentazione a-critico del catalogo definisce il lavoro dell'artista con queste parole:

“Solares riesce a vedere l’espressione artistica celata in una macchia 

grumosa di colore blu, in una goccia di cera, in una maglietta che 

cambia destinazione e diviene una installazione, in una clava gialla, 

in una goccia di latte materno. 

Come per i rappresentanti della body-art anche per Solares l’arte è spesso coincidente 

con il suo corpo. 

Il blu mutante che in questa mostra è diventato asse portante è un 

segno di vita, una sirena chimerica distintiva a cui rimane aggrappata 

come ad una zattera. 

Allora bisogna solamente lasciarsi trasportare dalle sue elucubrazioni 

che sono altissimi voli pindarici, ad un passo dal sole. La dove 

i mortali, io per primo, si scottano e si ustionano orrendamente, la 

dove questa donna esile e sensuale vola con ali di cera che non si 

sciolgono mai.... alla faccia di Icaro”.

Solares Alejandrina commento:

Ho iniziato a interessarmi all’argomento del bacio nel 2011 in maniera spontanea e a mano a mano sono nati una serie di progetti, opere che si sviluppano l’una dall’altra in una sorta di concatenamento. Il primo stimolo a lavorare al “bacio” è giunto da un mio improvviso desiderio di baciare “tutti indistintamente”, accompagnato dall'affermazione “ciò che più desideriamo è sentirci amati”. 
Da molteplici studi emerge che il baciare è un “istinto aperto”, questo significa che siamo capaci di baciare ancora prima della nascita come per il succhiare il latte materno dal seno; il succhiare è strettamente legato al baciare: baciamo nello stesso modo in cui ci nutriamo; probabilmente il primo bacio dell’umanità ebbe origine dall'abitudine di nutrire i bambini con i cibi pre-masticati che venivano passati direttamente dalla bocca del genitore a quella del bambino.

Statement:

Nel lavoro dell'artista l’attenzione ai movimenti estetici del novecento si coniuga a una riflessione sulla tecnica, i materiali e i supporti che ne definiscono un’originale poetica e uno stile personale che si protendono al di là dei tradizionali schemi e portano l'artista a realizzare a opere nate dall'incontro tra tecniche antiche e moderne che talvolta si mescolano a supporti Multimediali. 

I soggetti delle sue opere sono ciclici, compaiono tre grandi temi rintracciabili in tutto il suo percorso artistico: il fenomeno, l'autoritratto-i ritratti e il racconto favolistico-fantantisco (scritti e componimenti che l'artista utilizza per creare i “Libri d'Artista”), realizzati impiegando diverse tecniche d'espressione: scultura, installazioni-installazioni site specific, video installazioni, video d'artista e sound art, performance, Azioni, incisioni (stampa calcografica) grafica sperimentale (ibridazioni), fotografia digitale (stampa su stoffa/carta), libri d'artista-opere verbovisuali-poesia visiva, opere pittoriche prevalentemente monocromatiche (supporti e materiali vari). 

Il colore blu occupa un ruolo importante e costante sia nel lavoro sia nella vita dell'artista. Facendo parte del suo mondo poetico personale è motivo di costante approfondimento, in particolar modo nell’opera pittorica. L'artista definisce la propria scelta colorista con queste parole.

“I miei capelli blu sono il segno esteriore della mia consacrazione all’arte, il colore si colloca a livello della testa - delle idee. Ma è anche un modo per comunicare con gli altri uomini, per penetrare lo spazio comune. Quando coloro un oggetto di blu è perché perfino suppongo che gli oggetti evochino  (piuttosto che possederlo essi stessi) quel colore”.

In ambito pittorico ha sviluppato una personale ricerca incentrata sull’analisi, scomposizione, alterazione “reinvenzione” di forme fenomeniche. L'artista lavora senza bozzetto, segue una sua progettualità di pensiero che si sostiene nell’intenzionalità, riuscendo a cogliere con precisione il momento giusto per lavorare, lasciando che il colore sia assorbito dalla superficie in maniera casuale poi lo interpreta fino a dar vita a un mondo peculiare dove la macchia è capace di autodeterminarsi e determinare.

Le tematiche principali del suo lavoro investono questioni come sofferenza, patimenti, dolore e precarietà, problematiche e vicissitudini umane che usa per esplorare e indagare la vita, percepita come mistero e complessità straordinaria ma che potrebbe finire in un qualsiasi instante. L'artista definisce la sua poetica con queste parole: “Penso che la cosa più preziosa è la vita, ma ciò che vorremmo cancellare dalla vita è il dolore, la sofferenza. Il mio lavoro si scontra ogni volta con l'impossibilità di dare una risposta alla sofferenza, per questo motivo lavoro su aspetti del quotidiano trascurati o poco percepiti, fenomeni, gesti e oggetti che sono il residuo o lo scarto”. “Intendo il mio fare artistico come un processo che tendenzialmente s’identifica con la vita stessa, per questo motivo mi coinvolge per intero includendo il mio corpo sia come ossessione che come esperienza da vivere. Spesso, infatti, i miei lavori partono da un punto di vista autobiografico, sono “autoritratti” e “ritratti”, impliciti o espliciti di stati emotivi e di coscienza che indicano, esplicitano, innescano processi già latenti in me per poi esplicitarsi anche al fruitore.”. “Senza alcun contrasto in egual misura esploro i principi che governano i fenomeni perché sono affascinata dalla complessità, dalle incongruenze, dalle incomprensibilità della realtà che mi circonda, per far ciò ricombino liberamente suggestioni (linguaggi), cercando di ridarle una forma e sensibilità (in tal senso nei mie lavori molto si svolge a un livello mentale) per far ciò lascio transitare senza un ordine logico interconnessioni simultanee di passato-presente, dentro-fuori, forma-contenuto, vicino-lontano, in modo rizomatico”. 

“Ogni progetto mi coinvolge a più livelli, il linguaggio è anche l'esito di una selezione tecnica ma che è dettata dal lavoro stesso, sono costantemente alla ricerca della sintesi ed efficacia formale sia attraverso una poetica visiva che una performativa relazionale, ciò che vorrei è portare alla luce dimensioni nascoste o non percepibili dell'umano. Nei miei ultimi lavori ho introdotto il respiro, i graffi, i miei capelli, le impronte, le carezza e i baci”.

Su queste ricerche l'artista ha incentrato le sue ultime esposizioni personali.

Note Biografiche:

Solares Alejandrina nasce nella Repubblica Domenicana nel 1973 in una famiglia di condizioni modeste. Vive nell'isola caraibica fino al 1991 quando si trasferisce in Europa, iniziando una serie di viaggi formativi e prosegue la sua ricerca artistica. 

Grazie ad una borsa di studio frequenta l’Accademia di Belle Arti di Brera a Milano (Italia) entrando in contatto con numerosi artisti, critici e filosofi, tra cui Francesca Alfano Miglietti, Remo Salvadori, Renata Boero, Vincenzo Ferrarri, Luca Beatrice, Maurizio Scialuga, Federico Ferrari, trovando generosità, disponibilità e partecipazione, grandi Maestri e rapporti umani che contribuiranno alla sua formazione.
Dal 1991 espone in mostre personali e rassegne collettive in spazi pubblici e privati, le sue opere sono state esposte in Italia e all’estero. 

Attualmente vive e lavora a Quintano Via Carnita 1 (CR) 26017 Italia

Telefono  cell. 338 7000 269  e-mail  solares2@libero.it    

 

Azioni e reazioni (selezione)

Mostre personali: "Blue mutant action ", Crema 2012 -  Performance “la fiera di Crema brucia” (teatro, gioielleria, video, musica e dripping), Crema, 2009 –  “Viaggio”, Crema, 2001

Mostre Collettive: "Cattivi Maestri", Udine 2012 – “Fotograficamente”, Chieve 2011 - Mostra Collettiva dell’Associazione Laboratorio Autori, Crema 2010 – "Realizza un Tartalooto" con l'installazione "Tartafragile" l’opera è stata documentata dalla 2da edizione annuale dell'Associazione Culturale Tartalooto dei biglietti-cartolina,  Crema 2009-2010 – mostra dedicata a Progetti per il Nuovo Passante Ferroviario, Milano, 2008 - Salon I dell'Accademia di Belle Arti di Brera, Milano, 2007 – Il Mondo a Brera "Venti di Erasmo", Lainate, 2007 – Salon I dell’Accademia di Belle Arti di Brera, Milano, 2006- Mostra presso Chiesa S. Michele Vetere, Cremona, 2006 – Omaggio a Dino Buzzati, Milano, 2006 – mostra benefica “Restituire una vita”, Galleria Milarte, Milano, 2005 - collettiva di pittura nel Museo civico di Cadiz, Spagna, 2004 - Immagini e colori”, l’opera è stata segnalata, Crema, 2003-Collettiva di pittura, nella città di Montichiari, 2002

Partecipazioni: "Azione Pirata al "Fuori Salone del Mobile, Art & Crafts in Brera ” Milano, 2012 – "Azione Pirata" all’Esposizione di arte internazionale -54.Biennale di Venezia – ILLUMInazioni, Azioni presso il Padiglione Giapponese ai Giardini ed il Padiglione Italia all’Arsenale Venezia, 2011; Offanengo Film Festival,  col cortometraggio "Ipnotransognatore", Crema, 2011;  Art Shot con un Laboratorio Installazione Aperto e all'aperto, il tema “l’opera e lo spazio”,  documentato dalla 1ma edizione annuale dei biglietti-cartolina dell'Associazione Tartalooto, Crema, 2009 – Premio Biennale Anna Adelmi opera fuori concorso dal titolo "Bandiere", Crema, 2005

Altro: creazione di reti Book Crossing, di cui uno pirata, Crema 2009-2011 - Creazione dello Spazio commerciale “Il Cortile”, pseudo-Azione Artistica, coinvolgendo Editori Indipendenti e promuovendo Spettacoli di Danza Contemporanea e Performance 2008-2010 – Collocazione e realizzazione di una riproduzione del Cenacolo di Leonardo,Opera Permanente presso la Chiesa della S.S. Trinità, Capergnanica, 2010- Crea una “linea musicale di eco-moda/eco-fashion”, Crema, 2009; inizia il Progetto “Scrittura Rumoristica” H-12 Scorie di ordinaria follia, interviene l'Associazione Culturale Tazebau  e altri artisti locali (musica, danza contemporanea, video installazioni), Crema, 2009- tour dell’azione il Cortile presso fiere, mercatini e sagre popolari, Lombardia, 2009-10- Curatela, coordinamento ed allestimento della mostra "...ho cominciato a sognare in italiano..." Crema, 2005 – Pubblicazione di due favole brevi  per il giornale  locale  EDA news dai titoli: “Il ragazzo dei desideri” e “Come sono nate le balene”, Crema, 2001

